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I Signori del Con figlio , s Parlamento del Re noflrt 
Sovrano, Veduti gli Atti formati a norma delle Leg- 
gi , e delle Ordinanze di S. M. contra i colpevo- 
li Giufeppe Mafcarenhas , per l' addietro Duca 
d' Aveiro, Dna Eleonora di Tavora in avanti Mar- 
chef a di tal nome ; Francefco d’Alfifi di Tavora 
Marchefe dello JleJfo nome ; luigi Bernardo di Ta- 
vora prima Marchefe di tal nome; Don Girolamo 
d> ’ Ataide già Conte di Atouguia -, Giufeppe Maria 
di Tavora , ch'era Aiutante del Marchefe fuo Pa- 
dre , Biaggio Giufeppe Romei ro Capofquadra di Ca- 
valleria nel Reggimento del reo Luigi Bernardo di 
Tavora ; Antonio Alvarez Ferreira Cameriere del 
Reo Giufeppe Mafcarenhas ( Duca cf Aveiro ) , 
Giufeppe Policarpo d’Azevedo, Emanuele Alvarez Fer- 
reira, e Gian Michele Lachè del detto Reo Giufeppe Ma- 
fcarenhas , le informazioni , ed annerivi documen- 
ti \ le allegazioni , gli articoli , e le difefe pro- 
dotte da' fuddetti delinquenti , hanno approvata la 
pubblicazione del feguente legale compendiofo Pro- 
ceffo . 

I. Egli è pienamente giudicato dalle confefl&o- 
ni della maggior parte degli 11 e (fi Rei , dalle depo- 
fizioni di varj teilimonj oculari , e da altri fatti , 
che vi hanno rapporto , che il Reo Giufeppe Ma- 
fcarenhas aveva concepito un’ odio temerario , fa- 
crilego > ed implacabile , contra V Auguda , e Sa- 
cratiinma Perfona del Re nollro Signore , per ave- 
re S. M refo inutile , e^fenz’ effetto , con la 
fua faviezza , e prudenza Reale , e , co’ fuoi or- 
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clini giudi (Timi , le mìfure artificiofe , ' e teme- 
rarie, che il detto Mafcarenbas aveva prefe , per 
conferva:!! , duranti i felicillimi governi di que- 
lli Regni , tutti i perniziofi crediti , che aveva 
avuti in quello (ledo Governo negli ultimi anni 
del Regno precedente col mezzo , ed autorità di 
fuo Zio F. Gafpare dell’ Incarnazione ; ed altresì 
perchè S. M. non aveva Dunro voluto anche tole- 
rfre , che egli riunifie z Beni Reali , e patri- 
moniali della Cafa d \Avetro i pingui benefìci (la- 
ti pofleduti , durante la loro vita , dagli Ammini- 
lìratori della fua Famiglia , e fopra i quali le re- 
gole de’ Benefici Ecclelìaftici non gli permette- 
vano ponto di pretendere alcun diritto , non aven- 
do alcun titolo perfonale , che potefie autorizzarlo 
a pofiederli ; e finalmente perchè il detto Stg. 
Re s 1 era oppofio al Matrimonio, che il detto Reo 
aveva tanto precipitofamente , quanto avaramente 
progettato di far contraete a fuo Figlio il Marche- 
se di Gouvea con Donna Margherita di Lorenna 
Sorella di Don Nuno Gaetano di Mello Du ca di 
Cadaval , nell’ idea verifimilmente di confonde- 
re col mezzo di tale Matrimonio nella fua pro- 
pria Cafa i Beni dell 1 Ulufiriflìma Cafa di Cada- 
val , il di cui Capo attualmente minore , e fog- 
getto alle fiefle infermità , che fono fiate sì fu- 
nel'te alia fua Famiglia , era ancor celibe ; e per 
impedirlo di maritarli , il detto Reo non celiava 
di fufcitargli quantità di liti , e di pofielfi , che 
avevano involti i beni , e rendite di quello Du- 
ca Minore in tali imbarazzi , per i quali manca- 
vangli i mezzi necellarj, onde fare le fpefe d’uno 
ftabilimenro capace , per porre lo fiefio Duca di 
Cadaval in i fiato di confervare il fuo degniiFuno , 
ed Iiluilrifiimo Calato ♦ 
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ìt. Uefta àncora provato , che lo (folto Reo 
t)on Giufeppe Mafcatenbas , effondo diabolicamen- 
te animato da’ maligni fpiriti d’orgoglio , d’am- 
bizione, ed avarizia , e d’ un’ ira implacabile coo- 
tra T Augullittìma , e beneficenti dima Ferfona di 
S. M. , non tardò punto a tarfi llracLi ad altri prog- 
getti afliirdi , i quali l’indufforo a cercar tutu ì 
mezzi di guadagnare , ed attirarli a fé tutt* le 
prrfone , le quali o avellerò incorfa la difgrazia dt 
S. M. , o follerò ingiuilamente malcontente del” 
fuj felicittìmo Governo , elfondolì sforzato di an- 
che piò alienarle con perniciofidìmi efompi dello 
fue facrileghe calunnie , e della fua avverfione per 
il fervi zio del Re , cui punto non fi faceva fctu- 
polo di mancarvi infamemente fino ad effere de- 
venuto a proferire quello infoiente difcorfo ; Ch era- 
per lui la fìeffa eofa ! ordinargli di andare alla Cor- 
te , che il fracaffargli le gambe ; avendolo il fu® 
temerario , e perverfo genio portato ad abbando- 
narli a quella fuperba immaginazione, che più vol- 
te ripeteva con approvazione , e compiacenza , 
non aver egli altro grado , cui potejfc a/cendere , che 
il Trono Jieffo , e ! effere Re . 

ITI. Rella pure pienamente giudificato, che il 
Suddetto Reo fempre più confermandofi in quello 
e<ecr«ibiJe , ed infernale fidenaa di odio , e di fe- 
dizione infame nel tempo lleffo , che fulTUlevano 
tra lui , e i Padri Gefuiti un’ avverfione implaca- 
bile , ed una Guerra dichiarata , le quali durante 
tutto il tempo del Minidero di fuo Zio Frate 
Ga/paro dell ’ Incarnazione avevano villananlente , e 
generalmente fcandelizzata la Corte , e tutto il 
Regno, e che dopo la morte di F. Gafparo erano 
continuate con la fteffa violenza, come in pattato, 
tolto che i Gesuiti furono privati dell’ impiego di 
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ConfetTori delle LL; MM. , e delle LL. A A. , è 
che fu a tali Padri generalmente vietato l’in- 
greffo alla Corte , a motivo degli intrighi da effi 
pratticati , per alienare certe Corti flraniere dall’ 
amicizia, e dall’ anione con S* M. , come pure 
delle rivoluzioni formali , e delle Guerre dichiara- 
te, da tali Padri fufcitate conrra S. M. bell' Urti- 
£tiai , e nel Maragnan ,- il fuddetto Reo invece di 
fuggire , coiti’ egli doveva , i detti Religiofi del- 
la Compagnia , come Uomini appellati , giuda 
quanto gli prefcrivevanO le obbligazioni della fua 
carica , e della fua qualità di fuddito , ha egli all’ 
incontro efeguito rutto il contrario . Si è dunque 
veduto con eguale artifizio , e prontezza procu- 
rarfi una riconciliazione , che fin a tal tempo 
era fembrata incompatibile col fuo infleflìbile or- 
goglio , con quelli Padri , effendofi fatto ogni 
premura di unirfi i e di famigliarizzarfì con tali 
Religiofi , facendo loro frequenti vi (ite ,• riceven- 
doli nella fua Cafa , tenendo con elfi lunghe con- 
ferenze , avendo di più ordinato a’ fuoi dome li- 
ci, che todo che venitfero da lui Gefuiti li facelle- 
ro immediatamente entrare nella fua danza , con 
doro raccomandare un’ inviolabile * infidiofo , e 
draerdinario fecreto fopra tali vifite reciproche . 

IV. Reda pure comprovato , che da tale ri- 
conciliazione , la quale fcmbrava egualmente poco 
convenire all’ orgoglio del detto Reo , non tre- 
no che all’ arroganza notoria, e allo fpirito di ven- 
detta de’ fuccennati Padri , rifiatarono quedi due 
efecrabili effetti , cioè il primo d’efferlì formata 
una dretta alleanza trà i fuddetti colpevoli ,• pur di- 
chiararfi nimici dell’ Auguda perlona di S, iVT. , e 
del fuo gloriofiffìmo Governo ; l’altro, che quella 
confederazione fi è inoltrata fino all’ orribile eccedo 
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di far unitamente nelle -eea&renze tenute col 
fuddetto Reo neile Cafe de’ Gefu'tti di S. Anto- 
nio , e S. Rocco , e nel Tuo proprio Palazzo, del- 
le comuni deliberazioni * il nfultato delle quali 
era , che l’unico mezzo , per cui fi potefle for- 
tire di cambiar governo ( il che formava l’ogget- 
to comune « ambiziofo, e detelìabile di tutti i det- 
ti Congiurati ) , era di rifolvere la morte del Re 
polirò Padrone . Tutti dunque così uniti in quella 
Caufa comune profeguirono a deliberare inlieme 
fopra quello facrilego , ed infame progetto co’ 
fuddetti Keligiofi , 1 quali promettevano una van- 
taggiofa indennizzazione al fuddetto Reo per l’efe- 
guimento di quello infernale Paricidio , in facen- 
doli fare la riflelfione , che il tutto fi difporrebbe 
in buon ordine i tolloche S. M. avelie termina- 
ta la fua prezioslTima ^ e gloriofiffima vita . De- 
creto nello llelfo tempo i detti Gefu'tti , che 
quel Paricida , che uccidere S. M non farebbe 
Rato nè men colpevole d’ un peccato veniale : 
non celiarono pure i fummentovati Padri di fpar- 
gere quelle machiaveliche i detellabili , e barba- 
re feduzioni tanto atte a ferire le orecchie pie 
in quel frequenti conventicoli , che fi tenevano 
per quell’ infame congiura trà i fuddetti Reli- 
gi olì , il detto Reo , e tutti gli altri Tuoi Com- 
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V. E‘ altresì glullificato , che il Reo , e i 
fuddetti Religiofi profeguendo la loro detefiabi- 
Je confederazione * e congiura infernale , per cui 
elTi preparavano con comune accordo tutti gli effet- 
ti , s'impiegavano in ogni guifa a farvi entrare la 
JVIarchefa Donna Leonora di Tavora , malgrado tut- 
ta l’averfione naturale, ed antica , che v’era Tempre 
fiata trà ella, e il detto Giufeppe Maftarenbas , sì 
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à cagioni dell’ antipatìa de’ loro caratteri , chd 
della contrarietà de’ loro interelfi , i quali fembra- 
va dovellero edere un’ oUacolo invincibile , poi-* 
chè v’ è continuamente dato tra la detta Marche- 
fa , e il detto Reo una fpeqie di gara per vin- 
cerli l’un l’altro in ambizione , ed in orgoglio * 
Per tale ragione la detta Marche fa era tormenta- 
ta d’una viviflìma gelofia , nel federe la Cafi del 
fuddetto Reo inalzata più di quella di Tavora in 
onori , ed in- ricchezze, eflendo confiderevolmente 
crefciuto l’odio , eh’ efìa aveva concepito contro 
di lui , per i movimenti , eh’ egli fece , per to- 
glierle durante 1’ aftenza del Marchefe Francefco 
àijijjifi di Tavora nelle Indie , i Feudi di Marcart- 
ela , zi ì Beni liberi della fua Cafa . A dtfpetto. 
di tutro ciò i Congiurati tanto oprarono sì per 
* la malignità de’ detti PP. Gefuttì , che per quel- 
la del detto Reo , che effettivamente riufeirono 
d’ impegnare la detta Marchefa nella loro infame 
confederazioni. 

VI. Per confermazione di tutto ciò , che 
fi è fin' ora qui riferito è ancora comprovato , 
che la fuddetta Marchefa appena era entrata nella 
Congiura, eh’ effa fi fece di conferto coi dettr PP. 
G'fuiti a pervadere a tutte le perfone di fui co- 
gnizione , ed a’ Tuoi Amici , che Gabriele Mala - 
grida della fletta Società era un Santo Uomo , e 
. un Santo Penitente . A quella mira la detta Mar- A 
chefa fece efpreffamente gli efercizj £p: ri tu ali fotto I 
la direzione di quello Padre , affine di far vede- 
re , ch’ella intieramente feguiva i Tuoi pareri , e i • 
Tuoi configli . Quelle affettate oflentazioni di confi- 
denza nel detto Gabriele Malagrida * e di l'om- 
miflìone alla fui direzione diedero fpinta a p:ù cri- 
minali , e perniziofi effetti * La Cafa della Mar- 
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ctiefa divenne la Sede delle Àffemblee giornaliere, 
t>ve non fi celiava di vomitare invettive , e calun - 
nie per concitare l’avvèrlione , e l’odio contra la 
Reale Perlona di S. M. , e del fuo felicilfimo 
Governo . Il fuggétto ordinario , e continuo del- 
le coiverfazioni di quella Cafa era di machinar 
tradimenti, e complottti contra la Reale Perfona di ' 
S. M. Non fi celiava di porre per baie l’utilità , che 
ne farebbe rifiatata dalla morte di S. M. , e fopra 
sì abominevole principio fi (ìabilivano le mifure', 
e fi concertavano i mezzi di commettere a ,mìn 
falva il facrilego attentato delia notte de’ 3. Set- 
tembre dell’ anno fcorfo . Là Marchefa fi univa 
nella conformità de’ Tuoi fer.timenti detellabili col 
Duca à'Àvéiro per tutte le machinazioni , e neri 
di legni , che fi formavano nella Cafa del detto 
Duca , per far perdere al Re la fua preziofilfima , 
e gloriofìlfima vita , e por fine al fno felice Go- 
vernò . Oltre il fuddetto Gabriele Mala grida fuo 
direttore ordinario , ed aflbluto , la Marchefa 
confutava pute i Gefuiti Giovanni di Matos , 
Gio : Aleffandro , ed altri della fielTa Compagnia , 
co’ quali ella fi era egualmente confederata . In 
tale guifa la Marchefa divenne uno de’ 3. Capi 
principali di quella bàrbara , ed orribile Congiura, 
difiinguendofi nello zelo per eflenderla , ed impie- 
gandovi il fuo credito , i feci Artrfizj , ed oltre 
1 mezzi fummentovat» , anche molti altri per far 
entrare in quella fielfa congiura tutte le perfone , 
che ha ella potute fedurre . Finalmente ha ella 
pollo il cumulo a tùtti quelli delitti nell’ imme- 
diatamente alfociarlì a’ perfidi , e facrileghi efecu- 
tori dell’ efecrabile attentato della notte de’ 3. 
Settembre dell’ anno fcorfo , ai quali ella contS 
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j 6. Moedas ( a ) per contribuire ad una parte del- 
la ricompenfa , che fi diede agli mfami , e de- 
teftabili inoltri , i quali in quella (graziata notte 
fpararono i colpi facrileghi 1 che cagionarono gli 
enormi accidenti , i quali ci hanno fatte verfar 
tante lagrime . 

VII. Apparifce pure Comprovato, che la Mar- 
chefa profeguendo nel Tuo piano abbominevole , 
ed eflendofi arrogato un’ impero afioluto fu le 
azioni del Marchefe filo Marito , de’ Tuoi figli, 
delle fue figlie j di Tuo Genero < de’ Tuoi Cogna- 
ti , ed altre perlone , s’era altresi indegnamen- 
te abufata della fua autorità fopra di efiì per 
pervertirli 1 di guifa che trafportata dallo fpiri- 
to d’un orgoglio diabolico di dominio * e d’un ava- 
rizia infariabile , per foddisfare a tali paflìoni , 
ella fi unì al Duca d 'Aveiro , e a’ detti PP. Ge- 
fuiti , ed ebbe l’empietà , e l’inumanità d’impe- 
gnare nella (lefia aspirazione , e nell’ orribile 
attentato della notte de’ 3. Settembre dell’ anno 
fcorfo , fuo Marito , i Tuoi figli , fuo Genero , i 
Puoi Cognati , e i Tuoi Amici , come fi vedrà 
in appreflb, fervendofi come d’un Ifiromento pro- 
prio a confumare queft’ opera infernale , noa 
Polo della opinione, ch’ella fingeva di avere della 
pretefa Santità del fuddetto Gabriele Malagrida , 
ma ancora delle lettere , eh’ egli le fcriveva 
frequentemente per ingaggiare tutti i Puoi Parenti 
a portarli a Setubal a far gli efercizj fpirituali dai 
detto Malagrida . 

I 4 Vili. 


( a ) Moneta d'Oro di Portogallo del valore di 
41 . lire di Milano . 
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Virr. Conila altresì j che per uh effetto di 
<}uefii diabolici preliminari , il primo de’ complici , 
che miferabilmente fi precipitò nell’ infamia della 
detta congiura fi fti il Marchefe Francefco d'AJifr 
di Tavora , il quale ebbe la difgrazia di gettarli 
in quello precipizio per le fuggellioni della det- 
ta Marchefa fua moglie * del Duca dì Aveiro fuo Co- 
gnato , e de’ detti PP* Gefuiti , di guifa che do- 
po ciò fi aprì nel luo Palazzo Un’ infame officina 
di congiure $ di tradimenti j e di machinazioni 
contro la gloria , e la preziofa vita di S. IVI. , 
e per pervenire a’ fini abbominevoli di quello com- 
plotto, egli prefe parte in tutte le prattiche , che 
lì tramavano nel Palazzo del Duca di Aveiro , ed 
in tutte le conferenze , che vi fi tenevano per ot- 
tenere di cambiar il Governo di $. M. , e per 
toglierle la vita . A tali fini egli portò al Duca 
d’ Aveiro 12. Moedas per la fua tangente , thè fi 
regalò a’ due Alfaffini , de’ quali s’ è di fopra 
p-irlato* avanti eh’ eflfi commetteffero 1’ atten- 
tato de’ 3. Settembre dell’ anno feorfo . E* 
per tanto così avvenuto , che nello fielfo tem- 
po di tale attentato $ Ja vociferazione pubblica 
d’accordo con l’opinione j ed anche la feienza 
certa degli amici delle due Cafe , e de’ Complici 
del fuddetto attentato j fece riguardare il detto 
Marchefe Francefco A !’ AJìft per uno de’ princi- 
pali Autori di quello elecrabtle misfatto . H*ifi 
di più una pruova certa « e precifa d’ avervi, egli 
perfonaimente concorfo; imperciocché fi è egli tro- 
vato in una delle imbofeate , che fi erano difpofie 
nella detta funeila notte de’ 3. Settembre dell’ an- 
no feorfo , in guifa che , fe il Re ne avelfe evi- 
tata alcuna , non poteva egli sfuggir dalle altre ; 
e dopo che fh efeguito il colpo , è fiato veduto 
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nella fiefla notte a ritirarli dalle dette imbofcate 
nella pezza di terra , che è dietro il Giardino 
del Duca d’ Avaro , machinanda con gli ite fli 
Congiurati fu i mezzi di confumare il delitto ^ e 
nella mattina del giorno feguente egli fi trovò 
nell’ Affemblea , o Conventicolo , che fi tenne 
nei Palazzo del Duca d’ Aveiro , ove alcuni fecero 
grandi rimproveri agli ailaffini di non aver punto 
efeguito il loro colpo nella guifa di farlo produr- 
re tutto il fuo pernizioto effetto , e gli altri fi 
vantarono , che fe il Re folle palfato per il fito, 
ove efii s erano appofiati per attenderlo , efii non 
l’avre'bbono certamente fallito < 

IX. Egli è pure pruovato * che il fecondo 
de’ complici , che la detta Mirchefa D>nna Leo- 
nora di Lavora , il Duca à' Aveiro , e i detti Relì- 
‘ gioii congiurati con elfi, hanno involto in queiV in- 
fame colpi razione , dopo averlo fedotto col mezzo 
delle decifioni de’ fuccennati Religiofi , delia bac- 
chettoneria di Gabriele Maiagrida , e delle calun- 
nie fparfe contra l’Augu ili filma Perfona di S. M., 
ed il fino feliciifimo , e gloriofilfimo Governo , fi 
è il Marchefe Luigi Bernardo di T avara . Sono vi 
delle pruove contra tale Reo , ch’egli G portava 
quafi tutti i giorni nella Cafa dei Duca d ! Aveiro , 
e che riceveva da lui frequenti vilite ; Che con ta$ 
mtzzo egli è fiato prefente al permziofo complot- 
to , alle calunnie facrileghe , ed alle infami congiu- 
re , che fi fono praticate nella Cafa del March-fe 
fuo Padre , e della Marchefa fua Madre , ed itx 
quella del Duca d’ Aveiro ; Che fi alfocciò realmen- 
te nella detra Congiura fino ad offrire delle armi', 
e de’ cavalli per 1’ efeguimento delia medefima , « 
commettere il fscrile.*o attentato; Che due giorni 
avanti ]’ efeguimento , egli aveva fpediti con * 
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precauzioni affatto particolari de' cavalli barda- 
ti , e coperti per la Scuderia del Duca d ' Aveiro ; 
Che in leguito ellendoii trovato contra ogni luo 
> coftume la (era dello rtefio giorno 3. Settembre 
fcerlò , avanti l’attentato in quilhone, col Mar- 
chefe Tuo Padre , Giujeppt Marta di Tavora Tuo 
fratello , ed altri con animq deliberato per tale 
attentato , egli fi portò in perfona nella il ella not- 
te nelle imbofcate armate contra l’ Augufta , e 
premfi (luna vita di S. M. , effendof: apportati in 
guila , che s’erta ne avelfe fchivata una , non av- 
rebbe potuto a meno d’ inciampare nelie altre , le 
quali fi erano dìfpolìe fra le due Cafe di Campa- 
gna vicine . Finalmente che nella feguente mat- 
tina egli fi trovò altresì nell’ Affemblea , o piut- 
torto conventicoio , che fi tenne nel Palazzo del 
Duca £ Aveiro , ove , come fi è detto di fopra , 
alcuni degli Affilienti querelarono gli affaffini , che 
avevano (pirati i fuoi colpi facrileghi contra il Re 
in ciò , che forte loro mancato il deteftabile effet- 
to, e gli altri fi vantavano , che avrebbono con- 
fumato querto abbominevole delitto , fe la fedia 
del Re forte partita per il luogo , ov’ tffi l’afpet- 
tavano, facendo così pompa della loro barbara , e 
i , facrilega bravura . 

X. Conrta pure concludentemente che il terz* 
de’ complici , che i tre fediziofi , ,e detertabili 
Capi hanno tratto in quert’ infame Congiura , e 
ch’erti hanno precipitato in querto barbaro, e facri- 
lego misfatto fi è Don Girolamo di Ataide Con- 
te di Atouguia Genero de’ fuddetti Marche fe , e 
Marchefa di Tavora . Comprovali contro di lui, 
che quafi tutte le notti egli prendea parte con 
la Conterta fua Moglie nell? fediziofe , ed abbo* 
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mine voli pratiche , ctie fi tramavano nel Palazzo 
di Tuo Suocero , e di Tua Suocera , il Marchefe, 
e la Marehefa di Tavora , eflendo flato fedotto 
dalia feconda , a fegno di feguire in tutto , e per 
tutto le fuggeltiom abbominevoli di tal femmina , 
e i deteflabili infegnamenti de’ PP. Qefuiti , i 
quali gli erano flati inimitati da Gabriele Malagrida , 
Giovanni di Matos , e Gio : Ale(fandro , e di con- ' 
cepire una grande avverfione per la Reaie Perfona, 
ed il felice governo di S. M, . Comprovafi pure 
il fuo delitto dJl’ aver anch’ egli contribuito ot- 
to JMoedas per l’indegno premio degli aflaflìni , 
che hanno ('parati i colpi facrileghi , e eh egli è 
entrato in qnefta Congiura coi Gefuiti Malagrida , 
Gio: di Matos , e Gio : Alefiandro- . Conila final- 
mente , che quello delinquente era uno di quelli , 
i quali afpettavano S M. nella fgraziata notte de’ 
3. Settembre dell’ anno feorfo , e che la Conteffa 
ina moglie fi trovava pure in quella fconfigliata , e 
rea Compagnia , o Aliemblea , che fi tenne , 
come fi è detto di fopra , nel Palazzo del Duca 
d’ Ave irò nel luogo di Belem < 

XI. Egli è ancora pruovato , che il quarta* 
Complice , che i fuddetti 3. Capi hanno tratto in 
quella Congiuralo’ mezzi di iopra riferiti, fi è 
Giufeppe Maria di Tavora Aiutante di Campo del 
Marchefe di, Tavora fuo Padre ; poiché vi fona 
pruove , che quello Giovane tJftiziale pervertito 
dalla Marchefa fua Madre- , e dalle perpiziofe 
jprattiche , che fi facevano in fua Cala, come fi è 
fatta vedere , egli è non folo entrato nel Com- 
plotto degli altri Copfpiratori di quello orribile 
delitto , mettendoli nel numero de’ malcontenti 
del Governo di S. M. ; ma ancora per eflerfi egli 
trovato nelle facrilegh? jmbofeate dilpolle nell^ 

ft notte 


notte de’ 3. Settembre fcorfo contra la preziofa vita 
di S. M., avendo pur egli commello nella della notte 
il delitto di eflerfi trovato con gli altri Congiurati 
nel Conventicolo tenuto immediatamente dopo l’efe- 
guimento del loro attentato in quella pezza di ter- 
ra , che è a fettentrione del Giardino del Duca 
òÌJlveiro, avendo egli altresì affittito all’ altro con- 
venticolo, o pretefa alTemblea, che fi tenne la mat- 
tina del giorno feguente nella Cala del Duca d’.'f- 
veiro , in cui egli fu quegli , che parlando del mi- 
racolo della confcrvazione della preziofiffima vita 
di S. M., proferì quelle parole barbare , e feroci .* 
Per mia fede , fe vi fojji io fiato , rcon P avrebbe (er- 
tamente fchivata , 

XII, Conia pure da prove, che il quinto Com- 
plice, che i 3. Capi di quella infame congiura han- 
no aflociato nel loro Complotto , e nel (acrileg® 
attentato efeguitofi , fi è Biaggio Giu/eppe Romeiro ; 
avendo egli confettato , che dall’ anno 1749. flava 
con Francefco d' Aflìfì, e Donna Leonora di Tavora , 
Marchefe, e Marchela di tal nome; che nello fletto 
anno egli partì con etti per le Indie , da dove ritor- 
nò , ellendo in feguito pattato dalla loro Cafa in 
. quella del loro figlio il Marchefe Luigi Bernardo 
di Tavora ; eh’ egli era Capo Squadra di Cavalleria nel 
fuo Reggimento, Intendente di fua Cafa, e fuor gran 
favorito , e confepuentemente a tali qualità retta 
giultificato per la ìua propria confeflìone, che il det- 
. to Marchefe Luigi Bernardo di Tavora gli aveva fat- 
ta la confidenza di quanto era pattato la fera avan- 
' ti la notte precedente all’ attentato ne’ conventico- 
li , a’ quali egli aveva affittito con fuo Padre', e 
fuo Fratello ; di piò, che i detti Marchefi di Ta- 
vora Padre , e figlio l’avevano incaricato , ottenuta 
prima la parola difecretczza , di condurre nei fiti , 

ove 
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•ve fi commife lo fletto attentato , li 3. Cavalli , 
eh’ erti avevano fatti preparare , ed armare . Ol- 
tre di ciò retta provato , che quello reo fi trovò in 
perfona nelle facrileghe imbofeate , che fi erano 
armate la notte , in cui fi commife l’efecrabile mis- 
fatto, per tener di mi’a S. M., e ch’egli elideva in 
quella , ov’ era il Marchefe Francefco d'Affifi di 
"lavora , E’ pure Umilmente certo, ch’egli fi trovò 
nel conventicolo , che tennero i Congiurati dopo 
edere Tortiti dalle loro imbofeate , nella pezza di 
terra , che è a fetrentrione del Giardino del Duca 
d 'Avena . 

XIII. Retta pure giuttificato , che il Tetto , e 
fettimo de’ Complici , che Giufeppe Mafcarenhas, 
in addietro Duca d ' Aveiro, Capo di quella congiura 
1 vi ha ingaggiati , fono i rei Antonio Alvarez Fer- 
retra Cameriere del detto Giufeppe Maftarenhas , e 
Giufeppe Policarpo d ’ Azevedo Cognato del detto 
Antonio Alvarez . Havvi una compiuta pruova , 
che il detto Giufeppe Mafcarenhas aveva dato or- 
dine a Manuele Alvarez Tuo Cameriere attuale di 
far venire da lui detto Antonio Alvarez fuo Fra- 
tello ; che quelli fi portb effettivamente a trova- 
re Giufeppe Mafcarenhas^, che il detto Giufeppe 
Mafcarenhas fi refe ad abboccarli con lui in una f 
haracca fityata dietro il Giardino della Tua Cafa 
di Belem , e gli ingiunfe con ogni fecretezza la 
committìone di attendere la Tedia, che doveva con- 
durre S. M. dalla Quinta deMejo^a), alla Quinta de 
w . ' .. . . Cima, 


(a} Villa di mezzo , ove prefentemente è la . 

•fi :* : * fan* 
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Cima, ev’ è il Tuo Palazzo Reale , e di (parare col det- 
to Giuieppe Mafcarenhas due moTchetteni contra la 
detta Tedia ; che avendo in frguito cambiato pare- 
re , erti erano convenuti infieme , che il detto 
Antonio Alvarez li porterebbe a trovare il detto 
Giuieppe Policarpo Tuo Cognato , per impegnarlo 
a commettere con lu; TeTecrabìle delitto , di cui 
Ti trattava ; il che effettivamente Tegaì in guifa , 
che quelli due federati preTero col detto Giufep- 
pe Mafcarenhas tutte le loro miTure, per effettua- 
re infieme quello detellabile misTatto ; Che a taf 
effetto il detto GiuTeppe Mafcarenhas gli ha condot- 
ti varie volte con lui tanto a piedi , che a Ca- 
vallo , per Tar loro preciTamente dtviTare la detta 
Tedia , e per compiere alla eommirtione , di cui 
egli gli avea incaricati , avendo ad erti ordinato di 
comprare due Cavalli incogniti, il che prontamen- 
te ef'eguì il reo Antonio Alvarez , il quale ne com- 
prò uno da Luigi di Horta abitante di Rateo de 
Socoro per 4. Moedas , ed un’ altro da un abitan- 
te di Marvilla appellato Manuele Soarer per 4 .Moe- 
das , e mezzo ; che il detto GiuTeppe Mafcarenhas 
diede loro altresì ordine di comprar delle Armi, 
che non Toflero punto conoTciute ; ma che il det- ^ 
to Antonio Alvarez, non giudicò apropofito di com- 

B prar- 


fegreteria degli affari fìranieri , ed un 
Giardino , ove per il Terremuoto fu pianta- 
ta la Tenda Reale , fotta la quale per un 
anno flette tutta la Famiglia Reale . In tal 
fito era J olito il Re di andarvi a faffeg- 
giare . 
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prarne , amando fneglio di fervirfi delle loro Ca- 
rabine, e di due piitolle, che effi dimandarono ad 
uno Itraniero, il quale dimorava in cafa del Conre 
di Unhaon (otto preteso di farne la pruova , le. 
quali poi gli hanno in feguito redimire ; che 
quelle fono le armi , che i detti Antonio Alva- 
rez , e Giufeppe Policorp o hanno Iparate contra la 
Tedia , che conduceva S. M. nella {graziata notte 
de’ 3. Settembre fcorfo, in cui fi commife l’atten- 
tato ; Che quelli due detellabili fcelerati avevano 
ricevuti per premio del loro delitto dal detto Giu- 
feppe Mafcarenhas 40. Moedas , cioè una volta <6., 
un’ altra volta 4. , e io. l’ultima volta ; Che tolto 
ch’elfi ebbero fcaricate le loro armi dietro la feiia , 
in cui era S. JVI., Antonio Alvarez , e il fuddetto 
fuo Cognato prefero la loro corfa attravcrlò delle 
terre fino alla dirada , che va di dietro la Quinta 
di Meyo , da dove poi {i ritirarono nella Città 
di Lisbona ; Che due giorni dopo il detto Reo 
lì portò alla Cafa del Duca à'Aveiro , il quale gli 
avea data tale funefta commi ffione , e che l’avea 
mandato a chiamare , cui il detto Duca fece grandi 
rimproveri , perchè avefle mancato il fao colpo , 
avendo infuriato , mordendoli il dito , proferite 
quelte parole : Taci ; e il Diavolo non ne faprà 
nulla 9 Je tu non parli ; avendogli in feguito racco- 
mandato di non vendere sì pretto i Cavaili, affinchè 
non fi daffe luogo ad alcun fofpetto * ? di guifa che 
vi ha pruova certa , che gli orribili fcelerati An- 
tonio Alvarez Ferreira , e fuo Cognato Giufeppe Po - * 
licarpo d'Azevedo fono indubitatamente 1 due efe- 
crabili molìri , che hanno fparrati i colpi , per i 
quali la Reale Perfona di S. M. ha ricevute le fe- 
rire , che l’onore , la fedeltà , e l’amor filiale de’ 
iuoi Sudditi hanno deplorate con lagrime infinite. 

XIV. 
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XIV. Egli é ancora pruovato , che l’ottavo 
complice unito in quella Congiura dallo fiefio Ca- 
po Giufeppe Mafcarenhas è fiato il Reo Emanuele 
Alvarez Ferreira , cui egli diede ordine di far veni- 
re , e eh’ egli effettivamente andò più volte a 
cercare il facrilego affamino Antonio Aharez Fer- 
rara fuo Fratello . Havvi pruova , eh’ egli prefentò 
alio fiefio Giufeppe Mafcarenhas la Parucca , ed il 
Capotto , co’ quali fi mafeherò nella notte dell’ 
attentato, fopra di che ha egli fervato un profondo 
filenzo, fino al tempo, in cui è fiato arredato, quan- 
tunque il dejfto Antonio Alvarez fuo Fratello gli 
ave !e data pienamente cognizione tré , o quattro 
giorni dopo l’attentato de’ 3. Settembre feorfo 
della commilfione da efio ricevuta dai detto Giu- 
feppe Mafcarenhas per quello fiefio attentato , e 
di lui facrilego efeguimento , e che finalmente egli 
è colpevole di una refifienza criminale , per aver 
impugnata la fpada contra il Secretario Luigi Anr 
tonio di Leiro , allorché con eguale onore, e corag- 
giotale Secretario arredò il fuddetto Giufeppe Ma- 
fcarenhas nel tempo , che prendeva la fuga. 

XV. Appare pure concludentemente , che il 
nono complice , che i Capi fuddetti unirono alla 
•loro congiura, fi é Giovanni Michele Lachè, e gran 
confidente del fuddetto reo Giufeppe Mafcarenhas , 
Oltre la prova , che rifulta dal fuo nome di Gio- 
vanni , ch’egli era uno de’ complici dell’ afiafiìoio 
della notte de’ 3. Settembre fcarfo , egli è fiato 
indi convinto per la dichiarazione del fuo fiefio 
Padrone , eh’ egli era quefio fiefio Giovanni , il 
quale era con lui fotto l’arco , allorché tirò con- 
tro il Pofiiglione il colpo , che mancò , per non 
Jiver prefo fuoco lo fchiopo. 

XVI. - E’ ancora pruovato , che fi è fiato col 
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mezzo di tutte quelle aspirazioni , aflociazìonì % 
c complotti di fjpra riferiti, che i^.Capi fiudderti 
di quetta Congiura , e i loro complici fu.nmen- 
tovati hinno premeditato , ed «feguito l’orribile 
attatfinio delia notte de' 3. Settembre fcorfo , e 
che quantunque per la premeditazione , crudeltà , 
c barbarie Ila da per fe (dello quello attentato infi- 
nitamente atroce , la guifa poi , con cu< è dato 
commetto , e tutte le di lui circoftanze , il rendo- 
no ancora più aggravante , piu fcandalofo , e più 
criminale . 

XVII. Reda di più comprovato , che dopo 
detterfi llabilito dalli due Capi di quett’ infame 
congiura Gtufeppe Mafcarenhas , e Donna Leonora 
di Tavora una fiordi diffama coletta , cui pure con- 
tribuirono i fopra «lefcritti altri Alfociati per met- 
ter infieme 40. Moedas , che fi diedero in premio 
a’ due barbari , e fieri affatimi Antonio Alvnrr. 
Ferreira , e Giufeppe Policarpo d’ 4 ^.e ve do ; dopo 
d'avere il reo Luigi Bernardo di Tayora ordinati 
due giorni prima dell’ attentato i due Cavalli pre- 
parati , ed allettiti, ch’egli con prevenzione d’efe- 
guire il detto attentato , aveva fatti porre nella 
Scuderia del reo Giufeppe Mafcarenhas ; dopo di 
aver l’altro reo Francefco d'AJìfi di Tavora pari- 
mente mandati alla (Ietta Scuderia del reo Giufeppe 
Mafcarenhas , gli altri 3. Cavalli (Iati in quella con- 
dotti nella notte dell’ attentato dal Capnfquadri Biag- 
gio Giufeppe Romeiro , e dal Cochiere Antonio Giu- 
seppe ; dopo d’ aver.il medefì no Giufeppe Mifca- 
renbas nella (letta dotte mandato a far preparare , 
ed apportare ne cimpi , che rimangono dietro al- 
ia tenda , dal Suo Segretario Antonio Giufeppe de 
Muto* gli altri Cavalli del fua proprio fervizi® 
chiamati Serra , e Guardia mass tote , coi due pu- 
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ledri chiamati PalhaUd , e Co'imbta ; dopoché cc* 
fuec'ennati 9 . Cavalli , e con i due degi’ infami i 
e feroci efecutori Anronio Alvarez , e Giufeppe 
Policarpo hanno formato il numero di it, Cavalli , 
ed altrettanti afiociati dell’ attentato afT'aflìnio , fi 
divilero tutti in varj pichetti , o fia imbo- 
late nello (fretto fpazio di campo , che fta tra 
1’ eftremità Settentrionale delle Cafe dei Palazzo , 
o fia Villa di Mezzo chiamata Quinta de Meyo , 
e tra l’altra eftremità meridionale del Palazzo di 
fopra chiamato Quinta de Cima , attuale Reai Refi- 
denza , per dove il Re nolrro Sovrano è folito ri- 
tirarli , quando efce privatamente , come avvenne 
nella notte dell’ orrendiftìmo attentato , di cu> fi 
tratta in quelli Atti , acciocché fcampando dalla 
prima di dette imbofcate , inciampale fubito nel- 
le altre , ove s’afpettava S. M. , per toglierle 
la fua preziofìffima vita . 

XVIII. Egli è pure provato , che avendo S, 
lyT. pa fiato il cantone dell’ eftremità Settentrio- 
nale delle riferite Cafe della Quinta di Meyo , il 
detto Capo della Congiura Giufeppe Mafcarenhas 
forti immediatamente di fotto dell’ arco , ove 
fi teneva nafcofto accompagnato dal fuo Servidore, 
e confidente Ciò : Michele , e da un’ altro de* 
Complici , e tirò contro il Poftiglione , che con- 
duceva la Tedia di S. M. , un colpo di carabina, 
la quale non prefe fuoco , del che effendofi accorto 
il Poftiglione dal rumore , fatto da tal’ arma , e 
dallo fcintillamento del polverino , fi fece , fenza 
nulla dire a S. M. di quanto aveva veduto, e fen- 
tito , a fpronare le fue mule con tutta la vivacità 
poflìbile , per poter fcanfare gli altri colpi , che 
temeva , non potendo dubitare , che s’era tira- 
to contro di lui il colpo , quantunque mancato , 
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per ucciderlo ; ciò , eòe s’hà ogni ragioni dì 
riguardare come il primo miracolo ,• che l’ Onnipo- 
tenza Divina ha accordato in quella funettittìma 
f notte a quelli Regni con la prefervazione della pre- 

ziolittìma vita di S. M * tanto piò , che in effet- 
to le farebbe (lato imponìbile di (alvarfi , fe il fuo 
Polligliene folle rimallo uccifo dall’ inforna colpo,* 
imperciocché allora fenz’ alcun dubbio S.M. farebbe 
{lata fagrifìcata dalle mani di quegli orribili moftri , 
che s 1 erano armati contra la fua augutta , e pre- 
ziofittìma vita in un sì gran numero d’ imboliate 
sì l’una all’ altra vicine . 

XIX. Cenila di più evidentemente , che per 
l'ellrema preftezza , con cui il Po di gl ione A 
fece premura di porli al coperto degli altri colpi, 
di cui fi vedeva minacciato , i due crudeli affjiTi- 
ni Antonio Alvarez , e Giufeppe Pùlicarpo che 
erano appottati nel vicolo vicino al muro recente- 
mente riattato , non poterono tirare i loro co’pi 
con quella facilità, che avevano fperato contro la 
fedia del Re , nè fcegliere un luogo ballante, men- 
te comodo, pef ciò fare con fuccefib ; onde effon- 
do obbligati di feguitar il Caletto di galoppo , 
tirarono alla meglio , che poterono dietro la fe- 
dia i loro due facrileghi , ed efecrandi colpi , che 
cagionarono nella fedia y e negli abiti del Re tutto 
il difordine enunziato ne’ proceffi verbili , che li 
. fono fatti per confettare il corpo del delitto . Ta- 

li due colpi fecero nella perfona di S* M. delle 
crudeli , e pericolofe ferite dalla fpalla dritta fino 
al gomito etteriormente , ed al di dentro del brac- 
cio , e nel corpo , in cui penetrarono 6. pattini 
di piombo . Una parte confiderevole di carne è 
fiata feerpata dalla grotta mitraglia , da cui S. M. 
/ fu colpita in diverfi membri , ov’ ella fece delle 

grandi 
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grandi dilacerazioni, e larghe aperture , dalle qua- 
li n è forma quantità di fangue;il che da una par- 
te fi vedere ad evidenza la crudeltà , con cui fi 
è preferito Ja carica a mitraglia a femplici palle per 
render più figuro il {uccello di tal barbaro , e fa- 
crilego attentato , e fa fcorgere dall 1 altra parte 
un lecondo miracolo , che 1’ Onnipollente Iddio ha 
Operato m quella {graziata notte per il ben genera- 
le de’ Regni , e Stati di S. M. . Di fatti non 
è dell ordine degli avvenimenti ordinar) , nè fi 
pub attribuire al cafo , che nel piccolo fpazio di 
una fedia di Polla entrattero due {cariche di carabi- 
ne cariche di grolTo piombo , fenza aflblutamente , 
« totalmente dittruggere le perfone , che v’ erano 
dentro; il che fa evidentemente conofcere , che 
. non è flato, che una Mano Onnipoflente , la quale 
abbia potuto in un sì funelìo avvenimento fviare 
baflantemente fiffatti colpi , e far sì , che un folo 
offendette la parte efteriore della detta {palla, e del 
braccio; e che l’altro pattando tra lo fletto braccio , 
e il lato deliro del corpo, non abbia danneggiati , 
ohe i comuni integumenti y fenza ferire alcuna 

parte principale . 

XX. Quello fecondo miracolo fu tantotto fe- 
guito d un terzo eguale , ed ancor maggiore , col 
quaie Iddio nollro Signore per una beneficenza in- 
comparabile , di cui noi fiato debitori alla fua 
Provvidenza fi degnò di far fervire in una con- 
giuntura sì critica il coraggio eroico , e {ammi- 
rabile coflanza * che {piccano sì meravigliofa- 
mente trà le Reali , e augttftiffime virtù di 
S* M. , alla confervazione della fua vita si pre- 
ziofa , e sì necettaria alla noflra profperità . Que- 
lle reali virtù lervirono in effetto d’ittromento alla 
Onnipotenza Divina per manifeflarci i prodigi delia 
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fui bontà in quel momento sì terribile . Il Rs 
non {blamente loffrì lenza dire una fola parola , e 
fenz.a far la menoma doglianza de’ colpi sì poco 
afpetrati , e sì dolorofi ; ma eziandio con gra- 
tuita , e collante ispirazione fece immediatamen- 
te rifielfo , che tutti i p afTi , che ravvicinavano 
al fuo Palazzo , 1’ allontanavano dal Chirurgo 

Ma ggiore , che dimorava a Jttnqueira , e che la 
quantità del fangue , eh’ egli perdeva , non po- 
teva dargli tempo di portarli fino al fuo Palazzo 
di Nodra Signora d’ sljx.Ha , per irdi^, di là 

fpedire a cercar il Chirurgo Maggiore a Junqati- 
ra , e di farlo venir da tal luogo al fuo Pa- 
lazzo • Ccnfeguentemente S. M. prefe di slan- 
cio la prodigiofa risoluzione d’ordinare al fuo Po- 


lligliene di far fubito riìrocedere il 


Caleffo , e 


di condurlo al p;ìi predo alla Cafa del Chirurgo 
Maggiore . Dacché S. M. vi arrivò , non volle 
punto foffrire , che fi vifitaflero le fue ferite , 
(è prima non le fo(fe amminidrato il SS* Sacra- 
mento della Penitenza , onde proftratafi a’ piedi 
d’un Prete effa fi confefsò , refe grazie al Som- 
mo Iddio della beneficenza incomparabile , eoa 
cui gli aveva falvata la vita in un sì grande pe- 
ricolo , e dopo aver compiuto a quedo primo do- 
vere , il Re fi mife nelle mani del fuo Chirur- 
go , e con lo deffo filenzo, con la medefima 
tranquillità , e codanza fotfrì tutte le operazio- 
ni della medicazione , il di cui buon fuccedb 
fu un nuovo effetto della Divina bontà , la qua- 
le per quetìo mezzo , e per nodra confo- 
iazione ci ha procurata !a confervazione delia vita 
sì preziofa , e benefica del nodro Monarca •. AH’ 
eroico filenzo offervato da S. M. nel tempo dell’ 
stentato commeUo contro la fua psrlbna , ed 

alla 
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alla risoluzione , che inipirata dal Dìvm lume 
prefe di ritrocedere dopo il crudele alfai'finìo, noi 
dobbiamo il terzo miracolo oprato dalla Divina 
Onm potenza , poiché fi fu con queito mrzzo , 
Con cui S. M. fchivb gli altri pericoli , di' qua- 
li ella non avrebbe potuto sfuggire , fe avef- 
fe profeguito il fuo viaggio per giugnere al 
fao Palazzo , elTendo evidente , che nan avreb- 
be potuto a meno d’incontrare le altre Truppe 
de’ Congiurati , i quali s’erano appallati in ìm- 
bofcata per colpirla , qualora le folle riufcito di 
feltrarli dall’ otfefa de’ primi. 

XXI. Conila pure , che i fuddetti rei uni- 
tili per quello enorme , e detelhbile delitto ri- 
mafero in elfo crudelmente , ed inumanemente 
calli nati , effondo fiati pienamente abbandonati 
dalla grazia Divina ^ imperciocché da una parte 
dopo efierfi feparat; per divelli fentieri , e dif* 
ferenti contrade , elfi fi ritornarono a riunire nel- 
la fiefia notte nella firada -, che palla all’ ellre- 
mità fettentrionale del Giardino del detto reo 
Giufeppe Mafcarenhas , ed ivi ben lungi dal daf 
alcun legno di dolore, e di pentimento , in villa 
dell’ orribile misfatto, eh’ efti avevano commef- 
fo , fi diedero in preda all’ incontro gli uni , e 
gli altri ad ogni forta di braverie , ed infolen- 
ze . Il reo Giufeppe Mafcarenhas allora Duca 
d' Aveiro fi fece a batter con furia fui fuolo la 
carabina , che non prefe fuoco conrra il Polli- 
gliene del Re , dicendo pien di collera , e di 
rabia contra la Carabina quelle parole infernali 
Vattene a mille diavoli , che quando t ho di btjogno y 
tu non mi fervi -, e rilevando il Reo Francete» 
à'Affifi allora Marchefe di Tavora qualche dubbio, 
fe S. M. non poteva forte etìere rimafià ucufa 
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da’ colpi facrileghi , eh’ erano flati tirati , Io 
Aedo Giufeppc Majcarenhas gli nlpofe con que- 
lle parole infernali : Non importa ; s egli non ? 

morto , morirà ; replicando a quelle parole altro de’ 
detti Congiurati con bedemmie, e minacele : Il 

punto Jla , eh' egli efea , frattanto che Giufepp» 
Maria di Tavora uno de’ Rei s’ informava con 
qualche inquietudine , perchè Gio : Michele uno 
de’ complici non folle ancor arrivato . Dall’ al- 
tra parte efli fi unirono tutti nella ! mattina del 
giorno feguente nella Cafa del fummentovato reo 
Giufeppe Mafcarenhgs , ove tennero co’ loro 
Parenti una fpecie di conciliabolo , di cui s’ è 
già di fopra parlato , ed edì continuarono a dar 
nuovi fegni della loro infledibile crudeltà , della 
lor barbara dilperazione , e delia privazione de- 
plorabile della grazia Divina . Gli uni biafima- 
vano molto gli adadìni Antonio Aharez , e Giu- 
feppe Policarpo per non aver edì punto diretti ì 
loro colpi in guifa di confummare i] loro perni- 
^iofo difegno , e gli altri fi vantarono , eh’ elfi 
ne farebbono certamente riufciti , fe il Re folfe 
padato ne’ lìti , in cui erano in imbofeata : Gli 
altri finalmente fomentavano la loro barbarie eoa 
queda crudele rifledìone , che il Re non avreb- 
be certamente fcampatodal perdere la vita, s’egli 
avede profeguita la drada , per cui era folito di 
ritirarli nel iuo Palazzo, invece di ritrocedere , 
com’ egli aveva fatto per la drada di Ajuda , per 
portarli a Junqueòra . 

XXII. Apparifce pure concludentemente, che 
quand’ anche non fi follerò potute ottenere , corna 
foventemente avviene in fimili cafi , tutte le 
pruove fovr abbondanti 3 e decifive di fopra m;n- 
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forate -, e che elìdono negli atti * e le quali 
hanno verificata con un’ altro miracolo evidente 
l’elillenza di quefla orribile congiura , e de’ de- 
litti di ciafcuno de’ colpevoli , farebbonvi in 
quello affare delle prefunzioni di diritto Tuffi- 
ci enti , per operare la condanna de’ Capi di que- 
lla medefima Congiura j e loro far fubire tutte 
le pene impolle dalle leggi , ed anche molto 
maggiori , qualora piacelfe a S. M. di permetter- 
le ; attefo che ciafcuna di quelle prefunzioni di 
diritto è riputata qual verità certa , e come una 
pruova piena , ed evidentiffima , che d fobbli- 
ga di cercarne alcun’ altra , e che aggrava tal- 
mente coloro i quali hanno contro di fe firn ili 
prefunzioni , eh’ e(fa li pone in obbligo di op- 
porvi pruove contrarie , che abbiano tanto d’ef- 
ficacia j e di forza , oni’ effe fiano decifive, e 
convincenti : ma l’affare prefente ci forni (ce non 

una fola ; ma una moltitudine di prefunzioni di 
diritto contri i Capi di quella Congiura , e fo- 
pratutto contra il Reo Giufeppe Mafcarenhas in 
addietro. Duca d 'Aveiro , e contra i pervertiti Re- 
ligiofi della Sagra Compagnia di Gesù . 

XXIII. Dimoflrafi di più in confermazione 
del riferito , che, giuda la prefunzione di dirit- 
to, per cui quegli, il quale è (lato cattivo una volta, vien 
riputato d’eflerlo Tempre nel genere di que’ de- 
litti j eh’ egli ha già commeffi , non fi poflo- 
no perciò difcolpare le perfone , delle quali fi 
tratta ; poiché fi ha non una fola pruova ; ma 
una moltitudine di effe, delle ingiufle intraprefe , 
che i due Capi di queda Confpirazione hanno in 
paffato machinate contro l’ Augulta Perfona , ed 
il felice governo del Re , e che fono dimodra- 
te da una ferie continua d'azioni da e dì coni-' 
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mtlfe da! princìpio def Regno di S. M. 

XXIV. L per quanto fpetra ai Religicfi Ce-* 
futti egli è comprovato , che tolloche hanno eflt 
veduto , che la Sublimità de’ lumi , e l’incom- 
parabile difcernimento del Re avea loro intiera- 
mente tolta la fperanza di confervare in quell* 
Corte il potere difputico , eh’ elfi s’erano ufur- 
pato in tutti gli affari ; dacché hanno altresì ve- 
duto y che fenza un taje alfoluto difpotifmo era 
loro imponibile di n.fcondere le ufurpazioui da 
eflì fatte a danno della Corona Portoghese in àfri- 
ca , in America, ed in Afta , e molto meno an- 
cora di paliare la guerra dichiarata , eh’ eflì 

hanno accefa col mezzo d'una rivoluzione formai® 
a fettentrione , e mezzo giorno degli Stati del 
Brafile , elfi fi fono di slancio dati in preda a 

tramar intrighi , e ad inventar Cugge (ì ioni le 

più calunniofe , e più deteltabili contra l’alta ri- 
putazione di S. M. , e contra la quiete pubbli- 
ca di quelli Regni , per fofeitàre al Re de’ Ni- 

mici ne’ Paefi lìranieri , al che hanno effi ag- 
giunti in diverfe riprefe degli efecrabili progetti 

S er eccitare delle fedizioni nell’ interiore ilelfo 
i quella Capitale , e nel Regno , e rivolgere 

. fu quello Aeflb Regno , e fopra i fudditi di S. 

Ad. il flagello della Guerra : Il che obbliga ne- 

ceflariamente di conchmdere , «he effondo i 
detti Religiofl convinti di aver commetti tutti 
quelli defitti coltra il Re noflro Padrone , e con- 
tra i luoi Regni , egli è indilpenfabile di far loro 
l’applicazione di quella regola , e prefunzione di 
diritto ( fernet ma/us , femper prefumitur malti: in 
eod,m genere mali ) , la di cui confeguenza indu- 
bitabile farebbe , che quando non vi follerò altre 

pruo- 
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pruove , dovrebbon* elfi dirli quelli , che hauti» 
ma.hinato l'attentato , di cui li tratta , fin tan- 
to che elfi non dimoilrino con pruove concluden- 
ti , che tutt’ altri , che elfi , polian eirere itati 
capaci d’efierne gli Autori . 

XXV. Ciò , che Tempre più conferma quan- 
to fi è detto , fi è quett’ altra prefunzione di 
diritto , che un gran misfatto non fi commette 
punto , fe non s ha di mira, un grand tntrrefje . 
L’effetto per tanto di querta prefunzione li è , 
ch$ allorquiniu qualcuno fi trova aver interelfe 
in un tal delitto , fi dee prefumere , che quelli, 
c queldelfo , il quale lo ha commaHo , quan- 
do non provi evidentemente , che un’ altro ne 
dia fautore . Ora avendo i fuddetti Religiofi tut- 
ti i grand* interelfi fopra riferiti , e che lì fono 
manifellati con le loro proprie azioni , avendo, 
replichtara noi , sì granii interelfi in quella 
Congiura , il di cui oggetto era di far celTaxe 
infieme della vita di S. M. il felicilfimo di lei 
governo, ne viene in confeguenza , che l’alle- 
gata prefunzione di diritto , quand’ anche forte 
fola, potrebbe fervire di pruova evidentilfima , e 
conforme al diritto , che i detti Religiofi fiano 

f flati gli Autori di quello efecrabile misfatto ; fo- 
pratutto quando fi confiderà , che l’ambizione , 
eh’ erti hanno avuta d’ufurpare i domini di quelli 
Regni , può fola aver qualche proporzione , e 
parità coll’ attentato fgraziatamente commertb la 
notte- de’ 3. Settembre feorfo . 

XXVI. Ciò , che forma ancora una maggior 
confermazione delle pruove , che fi trovano cen- 
tra tali Religiofi negli Atti del Procertb , e di 
quelle , che rifiatano contr’ erti dalle prefun/ioii 
il dritto fmnferite , e che dà a tutte tal; 

. pruo- 
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pruove una forza inconcu.Ta , fi è il contraffa 
iingolare , che s' è nfcontrato nella loro condot- 
ta . Da una parte nel momento Hello, in cui 
il Re fciolfe, e fconcertò tutti i cattivi difegni di tali 
Religiofi , privando del loro impiego quell;, eh’ 
erano Confeiìori della Famiglia Reale , e vie- 
tando a tutti gli altri Religiofi della llella Com- 
pagnia TingrelTo alla fua Corte ; invece d'umi- 
liarfi , corri’ erti dovevano in villa di tanti di- 
finganni, fi videro far talmente tutt’ il contrario, - 
che pubblicamente , ed infolentemente affettarono 
un’ accrefeimento d’arroganza, e d’orgoglio . Erti fi 
vantavano pubblicamente, che -quanto più la Corte 
fi frollava da efii col rigettarli , più la Nobiltà 
loro s’univa . Minacciavano pure - pubblicamente 
la Corte de’ callighi di Dio , e per ottenerne 

il loro fine pubblicarono elfi llelfi , e col mezzo 
de’ loro aderenti fino alla fine del mefe d’Ago- 
- fio feorfo , che la vita di S. M. non farebbe di 
lunga durata , e col mezzo di tutti i Corrieri 
diedero avvifo in tutti i Paefi dell’ Europa , che 
il mefe di Settembre farebbe l’ultimo della fua 
Augulla , e preziofifiìma vita . Nello delio tem- 
po Gabriele Malagrida fcrifle a diverfe perfo- 
ne di quella Capitale fiffatre fpaventevoli 1 
predizioni con un tuono di Profeta . Ma 
da un’ altra parte, dacché videro i colpevoli dell’ 
orrìbile Cong ura arredati nella mattina de’ 13. 
dello feorfo Dicembre , torto i detti Religiofi 
cambiarono linguaggio . A’ xq. Dicembre due 
Gefuiti , e il loro Provinciale Gio; Enriquez, 
i quali in avanti fpedivano dappertutto quelle 
furfanterie , quelle infolenze , e quelle profe- 
zie di callighi , e di morti caricarono il Cor* 
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fiere per Roma di lettere piene d' efpreffipni le 
pò aob'ofcute , ed umili . Avviavano in dette 
lettere “ eh’ erano dati arredati il Marchefe di 
„ Tavora , e à' A forno , il Conte di Atouguia , 
„ Emmanuefo di Tavora , e il Duca d'Aveiro , ed 
,, altri per l’attentato de’ j. Settembre feorfo ; che 
» < e Cafe della loro Compagnia erano circondate , 
,, ed occupate da’ Soldati ; che arevano un efire- 
9 , mo bilogno , che i loro Padri di Roma li 

,, raccomandaffero a Dio } che non potevano evi- 

,, tare ciò , che temevano ; che tutta la loro Co- 
,, munita era nel colmo dell’ afflizione , ricor- 
,, rendo agli efercizj del P. Malagrida ; che tut- 
,, to il Mondo li faceva complici dell’ attentato 
,, de’ 3. Settembre , e pronunziava contro di eflì 

,, delle condanne di prigionia , di fupplizj , e 

,, d’un intiera efpulfione dalla Capitale , e dal 
,, Regno ; eh’ «ili fi trovavano nelle maggiori 
,, angofeie , nella calamità piu edrema , prefi 
,, dallo sbigottimento, dal terrore , e dallo fpa- 
,, vento , fenz’ alcuna confolazione , fenza al- 
,, cuna fperanza ec.^> In comparando , com’ è 
facile di fare , due maniere sì differenti di efpri- 
merfi , e di feri vere , e due linguaggi sì op- 
porti come quePo , di cui fi fervivano avanti l’at- 
tentato , e quello tenutoli dopo la feoperta della 
Congiura , ne rifulta da tale contrafio una dimo- 
firazione la piò chiara , e piò evidente , la 
quale ci obbliga indifpenfabilmente a conchiude- 
re , che prima dell’ attentato erano pieni di 
confidenza nella congiura .che s’ è terminata 
col fuccennato orribil delitto , e di fperanza , 
eh’ elfa produrrebbe il fuo peraiziofo effetto , il 

che 
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che loro infpirAva que’ difcorfi , e quelle lettere 
sì ripiene d orgoglio , a d’arroganza , < loro fa- 
ceva prender il tuono di Profeti col far tante fu- 
nere , e facrileghe profezie . Ma dacché gli or- 
dini dati ai i>. dello feorfo Dicembre , pe» 
l’arrefto de’ Congiurati , fecero loro vedere, eh’ 
erano feoperti , che coloro i quali avevano eoa 
elfi parte nella Congiura , erano perduti , c 
eh’ elìì ilelfi non potevano evitare i calìighi, che 
fi meritavano , tutto quello intrigo chimerico di 
fuperbia , e d’infolenza cadde neceflfariamente in 
tale abbattimento , che feco tragge la piena 
convizione del delitto , e l’impotenza di trova- 1 
re i mezzi per coprirlo , e fotlenere l’ipocrilìa, 
con cui l’hanno elfi commelfa. 

XXVII. Per quanto a ciò , che riguarda 

l’altro Capo della {Iella Congiura Don Giufeppe 
Mafcarcnhas in addietro Dnca d’ j4 vetro , è 
certo , eh’ egli pure fi troverebbe nel cafo d’ef- 
fere condannato per la con viziane , che contro 
•di lui opererebbono le pruove compiute , che 
rifultano dalle lìeiTe prefunzioni di diritto, quand’ 
anche non vi folle qualche cofa di più di ob- 
iettargli . Tutto il ptfo della prima delle dette 
prefunzioni , che è relativa alla iniquità, ei alla - 
condotta di quello reo , ricaderebbe fopra di lui,* 
imperciocché è notorio , che avanti la morte 
del Re Don Giovanni V. , che Iddio ha chiama- 
to alla fua fanta gloria , come nel tempo , in 
cui morì tale Augnila Monarca, ed immediata- 
mente dopo la fua morte , e fino a quello gior- 
no , il detto Reo è convinto di aver ordito un* 
infinità di intrighi , e di cabale , di cui ha 
lipjetta la Corte del Re nodro Sovrano , nel dife-> 
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gno di ftttpendere, « di bloccare le ri/òtuziom di 
S* M. tanto ne’ Tribunali r che nel Configlio 
per mezzo de’ Miniftri , e di altre peritone del- 
la fazione di fuo Zio Frate Qofparc dell 1 lxcar - . 
nazione , e della fua propria , affinché la verità 
»on pervenifTe alla cognizione del Re , e 

<che S. M. non potette fare alcuna decifione , che 
con fotte orretizia , furretizia , ed appoggiata fo- 
pra fatti pareri , « Memoriali capziofi . La fe- 
conda prefnnzione non è punto men detifiva con- 
tro di lui ; imperciocché le grandi caule , e i 
grandi interetti , che hanno potuto portarlo a. 
commetter*: il fuo «fecrabile delitto , non fono* 
come fi è di già fatto vedere , che troppo 
manifette > e troppo evidentemente provate di- 
gli Atti del Procetto ; e per finalmente cortvin» 
cerfi, con le azioni di quelto Reo , della parte % k 
eh’ egli ha avuto nell’ efecrabile attentato , di. 
cui fi tratta , batta applicargli l’offervazione, che 
fi è fatta fui contratto , che fi è rifeontrato nella 
condotta de’ PP. Gefu'tti . Infatti egli è certo da 
una parte , che avanti il detto attentato la 
fuperbia , e 1’ arroganza di quello reo erano 
egualmente inoltrate , e fcandalofe , quanto quelle 
de’ detti Padri , come è nòto a ciafeuno ; e 
dall’ altra parte egli è egualmente certo , che 
non avendo l’efecrabile attentato prodotto quell* 
orribile effetto , che da etto fi afpettava , e la 
convalefceoza del Re divenendo di giorno in gior- 
no più profpera , tutta quella fuperbia , e tutta 
queir arroganza fi fono tantotto cambiate in un 
tale abbattimento, e feorag^iamento , che il detta 
Reo , non avendo più animo di comparire alla 
Corte , fe n’ è ritirato pieoo di con fattone , a 

di. 
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di fpavento per rifugiarti nella fua Cafa di Azet * 
favo , ove è flato arredato , dopo aver certa- 
cato di falvarfi , e fatta in feguito una folle r«- 
fiftenza . 


XXVIII. Egli è finalmente dimolìrato , che 

5 1 i ftelli principi ebbero tutta la forza contra 
zonna Ltor,oia di lavora in» addietro Marchefa di 
tal nome , e terrò Capo di quella Congiura ; 
«Rendo da una parte notorio , che il fuo fpi- 
rito di fuperbia diabolica, d’ambizione infaziabile, 
e d’ orgoglio il più opinato , e più intrepido, cui 
limile non fi é ancor veduto in una perfona del 
fuo fello , fi ha portata a precipitarli ne’ più 
grandi attentati , e fpecialmente in quello , dì 
cui fi tratta . Egli è egualmente notorio , eh* 
elTendo eccitata da quelle cieche , ed ardentiflì- 
me paflioni ha avuta finfolenza di rapprefentare 
col fuo Marito al Re nollro Sovrano , eh’ egli 
doveva, farlo Duca , allorché per fervire S. M. 
in ferviggi molto poco importanti fu fpedito nell* 
Indie nell’ anno 1749. frattanto ;che non vi era 
alcun’ efempio nelle Cancellerie di quello Regno, 
che qualunque fi forte Perfona vi fia Rata fpedi- 
f* cofi titolo di Duca , quantunque fi tramile 
di ferviggi ben molto più confiderevoli ,' quali 
fono quelli , che que’ grand’ Uomini , i quali 
hanno ìJlullrata la Storia Portughefe con le loro 
fpedizioni fegnalate , vi hanno refo allo Stato . 
Jigh è egualmente notorio , che quelli due Rei 
fenza riffe irtene , e fenza cuore non hanno cef- 
Ùto di perfegujtare il Segretario di Stato degli 
gffari di quello Regno iper loro dar fuori tale 
Patente , elfi tffi follecitavano con tanta alterigia, 
e viratiti, come ic foffe fiato un debito di giudizi* 

quan- 
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qnantunque eflTa non fofTe nè men comprefa nel 
numero delle grazie , che fi polfono regolarmen- 
te dimandare ; Egli è ancora egualmente certo, 
che quefio fteffo Segretario di Stato fu corretto 
per moderare le vive loro ifianze , ed i rimpro- 
veri , ond’ era accagionato per il giu fio fiuo ri- 
fiuto , di far comprendere con eguale politezza , 
e - decenza ad ambi quelli Rei , che la di loro 
pretenfione non aveva efempio , che potefie au- 
torizzarla . Per aver dunque la Marchefa veduto* 
rigettare le fue rinchie (le , e chiufo ogni adito 
per ottenerle a difpetto della fua pa filone t . e 
del luo interefle , efia rifolfe di riconciliarfi col ' 

Duca d 'Aveiro , e così fi pofe ' nel numero de* 

Capi della barbara Congiura , di cui il detto 
Duca ne aveva formato il progetto , affine di 
guadagnare col favore di Giufeppe Mtfcarenhas , 
feguìto che foflfe il roverfcismento della Corona, 
e della Monarchia , il titolo di DuchefT* , per 
cui effa aveva una sì violenta pafiione , per an- 
dar del pari col dette Duca fuo Cognato . Egli 
è in fine egualmente notorio , che quella fuper- 
bia , quell’ ambizione , e quella tracotanza , eh* 
efia aveva manifeftata fino all’ epoca funefia dell* 
orribile attentato de’ 3. Settembre feorfo , intie- 
ramente fiaccate fi cambiarono dopo il detto at- 
tentato in una confulione , ed in un manifefta 
abbattimento . 

XXIX. Il che tutto veduto , in uno col • 
reflante degli Atti , e la rifoluzione «, che piac- 

3 ue al Re noftro Sovrano rimettere alla ccnfulta 
ì quefta Giunta , ampliandone la giurifdizione , 
e lo fiabilimento di efia , acciocché potefie de- 
terminare le pene meritate da quelli iufami , e 
facrileghi Rei , in guifa che elle abbiane h pof- 

C 2 fi[bi- 
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ì* 

Còlie proporzione con It di effi efecrande , e fcaa- 
•dfi lofi (li ine colpe . 

Condannano il Reo Giuftppe Mafcarenhas, giù 
yrafnritto , fpogliato degli oneri , e privilegi di 
i^ortogbefe , di Malfallo , e di Regio Corte gìano , 
degradato dell ’ ordine di ^.Giacomo, di cui juCom * 
wendatore , e confcgnato a quejla Givnta , e Giufti - 
zia Secolare , che in ejja fi amminiflra , effere y 
•fonte uno dei tre Principali Capi di quej f infame 
^Congiura , e We//’ abominevole attentate , che da 
quella fegui , condotto legato cotf corde , e co/ 
Trombetta di Bando alla Piazza del Molo di Be- 
km , et l ivi in un alto Palco , che vi fark 

alzato , di modo che il fuo fupplizào fa veduto 
da tutto H Popolo , tanto ojfefo dallo fcandalo del 
fuo ■orribili [fimo delitto ad ejjer rotto vivo , 

rompendogli le o[fa delle gambe , eoficie , e brac- 
ata , indi efpofo /opra ruota per fodd'tsf azione dei 
preferiti , e futuri Vaffalli di quello Regno , e 
quindi compiuta quefla , ef eruzione, il detto Reo fa 
abbracciato vivo in uno col Palco , in cui fard giu- 
fiziato^ fino a che il tutto fa ridotto dal fuoco in ce- 
neri , che faranno indi gettate in Mare , accioc- 
rhe di lui , e della fu» memoria non vi fa 

mai più rimembranza . E ficcome qual Reo 
degli abominevoli delitti di 4 ribellione , J edizione , 
a di alto tradimento , e Paricidio , k fato già 

condannato dal Tribunale degli Ordini , a /ubi- 

re la con fifa , e perdita di tutti ì fuoi Beni a 
favore del Fifco , e della Camera Reale , come 
fi è praticato nei Caf di Delitto di Lefa-Maefk 
di primo rango : e fendo però quello un cafo fra - 

ni/funo, mejlruofìffmo , e particolarmente orrendo , 
ed impenfato , cui le Leggi non hanno provveduto; 
onde non fi può dare c a figo proporzionato alla futa 

fmi- 
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fmifurat a bruteiza : pei tale motivo fi è fup- 
piicato il Re noflro Sovrano in confali a di quefia 

Gionta, cui è piacciuto di conformarfi all ' ampia di 
Iti giurifdizione, affinchè fi fiabilifcano tutte le pene, 
e he- faranno determinate dalla pluralità de- voti . , 
oltre quelle , thè per le Leggi , e Difpofizioni 
di Diritto fono fiatuite : E confiderà ndofi , che 

la più conforme al Diritto , è quella dt cancel- 
lare , e perdere per tutt' i modi dalla memoria il 

nome , e la ricordanza di sì enormi Delinquenti : 
Condannano perciò il me defimo Reo non fola alle pene di 
Diritto comune, ma altresì ordinano, che fieno difiratte , e 
k fpezzate tutte It fue Arme , e Scudi in tutti i 

luoghi , . che furari pefìi , e le Cafe , e Fab - 

( | ùriche materiali della fua abitazione , demolite , e 

* rafe , in maniera , 'che d'effe non vi re Ili fegno , 

i. ridotte a Campo, e feminatovi il Saie . Vogliono di più, 
che tutte le cafe formali , o Fideicommifjì 

da effo amminifirati , in quelle parti , dove fode- 
ro flati confiituiti eòi beni - della Corona , o che 

fofiero fortiti da’ ejja in qualunque modo , manie- 

ra , o titolo : come per cf empio di ciò fono ibeni 
dichiarati nelle dominazioni della Cafa d ' Aveiro , e 
fimi li , debba n efiere pure confi fiati , e s in- 

tendano perduti fin d'adefio con effettiva traslazione, 
ed applicazione alla Cotona, da cui ufeirono \ non 
afiantt l'ordinazione del lib. 5. tit. 1. §. 1. , e di qual- 1 
fivogliano altre difpofizioni del Diritto, e delle Claufole 
delle lnfiituzioni,e Donazioni, per quanto fieno fopr ab- 
bondanti, ed irritanti, equefta deci/ione farà confultata 
con S. M. Supplicandola, acciocché ordini , che fi can- 
cellino , fi tolgano , ed abbolifcano della Torre del 
.Tombo , e dalle altre parti , ove faranno , § 
fopra detti Titoli, affinchè come enfiati > ed annul- 
lati nan fi poffare mai più efirarrc copie di efii, 
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nè effe" ammeffe in Giudizi» , • fuora tfeffo ; e 
quelle , che già foffero paffete in mani particolari 
farann » pure di ninna fede y o credit 0 , per poterfì 
allegare , produrre , ozi eperare in alcun Tribunale , • 
yitf Giudizio ,*• a/ contrario al predurfi copie di effi 
faranno fequefirate , r rimeffe al Procuratore della 
Corona , a fine tf effere lacerate 1 e rotte , come nul- 
le , e come tali y per mai più poter in verun caf» 

produr effetto , 0 /*rrir in alcun mod 0 . Lo (leffo 

ordinano , che fi offervi riguardo a quello che fp't- 

ta alle Ènfiteufi di qualunque natura , che fiano col 
provvedimento fi abilito intorno alla vendita di quel- 
le in benefizio dei Demin/ diretti per l'ordinazione 
del lib. 5. tit. 1. §. I. Per quello poi che appartie- 
ne agli altri maggiorati conjìituiti con beni > Patri- 
moniali degl ' In fii tutori , che gli fondarono , di* 
ahiarano , che fi debba afferrare in benefizio di quel- 
li , «he avranno diritto di /accedere , quanto fi trova 
determinata dal /’ ordinazione del lib- 3. tit. 6. §. 15. 

Alle medefime pene. Condannano il Ree Fran - 
"fico d' Aflìfi di Tavora , parimente Capa 
della medefima Congiura , perfuafo dalla Rea fu* 
Con forte , ed egualmente proferì tt » , degradato , e 
tonfi gnato dal Tribunale degli Ordini , a quefla 
Gionta , e Giufìizia Secolare , che in effa s' am- 
mijìra . Effendofi dunque feti traente^ come fi doveva , 
confiderai , che non fola il detto Reo , e la 
Rea fua Conforte , fi fono fatti per finali Capi di 
quefla nefanda Congiura , Tradimento , e Paricidio ; 
ma che hanno ancora refi comuni quefìi enormiffimi 
delitti aliar lor famiglia j avendo ottenuto di affo- 
ciare in effi la maggior parte della fieffa famiglia) 
col vantarfi ancora con fatua , e petulante vanità > 
che la loro , unióne baderebbe per mantenerfi in quell * 
• rrendiffimt atrocità , ordinano , che neffuna perfino 
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di qualunque fìtte, e condizione , che fia , poffadalU 
pubblicartene di quejìa per Lavanti ufar del Co - 
gnome Tavora , Jotto pena della perdita di tuli i 
fuoi beni al Fife e 9 *o Camera Reale , e profetinone 
da quefii Regni , e Dominj di Portugallo , e perdi- 
ta di tutti i privilegi , che le appartenerebbono , co- 
thè della nazione-., 

I due fieri mejlri Antonio Alvarez Ferreira , 
é Giufeppe Policarpo dì Azevedo , che f pararono i 
Jacrileghi colpi , da' quali fu ofiefa la Maefìà Su- 
prema del Rè nojlro Sovrano , rejìano condannati a dover 
accurati con corde , e cen un Trombetta di ban- 
de off ere condotti alla medefima Piazza ; ove in due 

I , alti polli fieno abbracciali vivi fino a che confumati 9 
e ridotti in polvere , fi gettino poi le loro ceneri iu 
Mare nella forma fopra detta . E ciò oltre le altre 
pene di confifca di tutti i loro beni a favore del Fifco , e 
della Camera Reale idi demolizione ,e roverfeiamento delle 
caje , in cui abitavano , ejjendo proprie j nel qual 
cafo vi fard ancora feminató il Sale . E perche il 
, Reo Giufeppe Policarpo fi trova adente , V han- 
no per bandito , e comandano : Giudici di S. M . , 
che gridi contro efejfo tutt il Popolo per prenderlo, e 
che ognuno pojfa ammazzarlo : ( non effendo fuo ni- 
mico ) Ed in cafo , che fia prefo nel Dominio di 
quefio Regno, e frejentate al Configlielo Aulico dell* 
Corte Pietro Gonfalves Cordeiro Pereira Giudice 
dell' inconfidenza , quefii premierà fubito la per fona 9 
e perfone , che lo confegneranno , col premio di lom. 
crocciati ,• o di lom. crocciati , effendo prefo fuora del 
Regno, oltre le fpefe , che faranno fatte per il viaggio • 
I Rei Luigi Bernardo di Tavora, D. Gerolamo d'A- 
tzide, Giufeppe Maria di Tavora , Piaggio Giufeppe Ro- 
meiro, Gio: Michele , ed Emmanuele là[vzrez,rejìano con- 
dannati * dover legati con corde y t con Trombetta di Banda 

•Sfera . 

i 


Digitized by Google 





4 ® 

effere condotti al palco -, che farà eretto per attere efeeuzit- 
ni , in cui dopo a e [fere Jlrangolati , e d' avergli fucceffiua-. 
mente rotte f afra delle braccia , cofcia , e gambe , faranno 
parimente arruolati , e li loro Corpi indi abbracciati , e 
le ceneri di e(Ji gettate al Mare nella forma fopradetta . 
Oltre la confife azione, e perdita di tutti i loro beni a favo- 
re del Fi feo , e della Camera Reale , e quelli ancora y che 
faranno vincolati , econflituiti con beni della Corona nella 
forma già di ftpra dichiarata , e così pure riguardo alla 
Enfiteufi ; oltre l'infamia , in cui fi comprendono per 
ìncorfi i loro figlj , e nipoti, dovendo pur effere demolite, 

{ refe le loro Cafe, q abitazioni , e feminatovi il Sale , ef- 
fendo proprie , e fi romperanno , e dillruggeranno tutte le 
. 4 rme j e Scudi , eh' effe avranno avuto fin ara . , 

La Rea Donna Eleonora di Tavora Moglie 
elei Reo Francefco d’ Affili di Tavora per alcune 
giufle confider azioni ( efimendola dalle pene . mag- 
giori, che per le fue colpe meritava ) refia condanna- 
ta fintamente a dovere affiorata con corde, e col Trom- 
betta di Ba.ido effere con lotta fui mede fimo Palco. , e in 
fuello e ferie troncat la Tefia dal bufio , e ridotto poi dal 
fuoco il di lei cadavere in cenere , farà gettata parimente 
al Mare nella fepr a detta forma : oltre la confifca di tutti i 
fuot beni a favore del Fifce , e della Regia Camera , com- 
prenJendofi in ejuefla confifca i beni de' vincoli , che pof- 
fono e fere cojlituiti co' beni della Corona , e le Enfiteufi ; 
een tutte f altre pene , che fono jlabilite per l'efiinzione 
della memoria dei Rei Giufeppe Mafcarenhas , e Fran- 
cefco d’ Affiti di Tavora ec. 

Dal Palazzo di Noffra-Signora dell’ djuda nella * 
^JOMTAdei 12. Gennaro dell’ Anno 1759. 

Colle Rubriche dei tre Segretari di Stato , che 
precedettero . Giudici . 

CORDEIRO . PACHECO . BACALHAO’ . LIMA . 

JOUTO v OLIVEIRA . MACHADO - 
Fuprefente colla rubrica del Procuratore della Corona. 

Tale Giustizia à fiata giuda il tenore della fuddetté 
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yemonstracao do d taira, em q. oqj>o u de ^yuJì 
pai anucedinhs, e exposfos sobri as rocta.<s 
Qyfunero /. a y Joy (JParyutza c)c Jauora.. 

"fX? 5 . . c Joxi cfParia. 

^ 3 . oty.Joy Corde. 9r Mtououia. 
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